
: ■; -;.V/
’.v-ivr .^':,;‘'V‘/-^* V'"«:'*

-.(èrrj X- ■.■ ■./:• ■Jy-'ì,' ’ ■' '• ’r • •
,f C .;V: ■-;y:

. Vryv-;^‘ 
I1 X a - ^ .  B O L L E N T E

della Bollente egli nè ha potuto nè può spie­
gare a sufficienza le risorse del suo ingegno.

Gabbio, che frequentò per due anni l ’ac­
cademia A lbert per tré quella di Firenze 
riuscii un facile e valente disegnatore, e se 
le finanze gli avessero permesso di prolungare 
la d im oralo  detta città onde completare e 
perfezionare gli studi, avrebbe giù colà fama 
di artista distintissimo, come in Acqui ebbe 
ad acquistarsi, v

Il Gornaglia. alunno dell’Accademia di Bo­
logna, e vir »ré di due concorsi banditi 
•klFAccader i Venezia per la scuola di 
perfezionamento,>.e di una medaglia per la 
prospettiva,: la;-stampa collocò fra i più fecondi 
e riputati disegnatóri d’Italia.

L’avvocato Angelo Baccalario acquistò fama 
di distinto paesaggista, e questo lo attesta il 
giudizio del Pasini, uno dei primi pittori, e 
la vendita pronta e lucrosa dei suoi lavori.

Bistolfì, ora residente in Roma, che gli 
■unici dicono .lu t to  intento allo studio; col 
suo spiccato, ingegno e vocazione per la 
scultura, non mancherà certo di cogliere in 
mesta nobile palestra bello ed onorate palme.

Il Rivara, la cui fama di scultore di pri­
missimo ordine suona nei due emisferi, sortì 
j natali in Acqui, c Giulio Monteverde, uno 
dei principi, nacque a Ristagno, passando 
idi anni deH’adolescenza in Monastero Bor- 
mida ed Acqui'.

Se poi dall’età presente si volesse risalire 
;ii secolo scorso, troviamoli Caccia detto ilMon- 
caivo, che lasciò memoria di insigne pittore. Il 
quadro deil’^tafmsmfa, che regalò al natio 
paese Montabone è un’opera stimatissima e di 
prezioso valore, mhe per la freschezza e viva­
cità del colorito,; ricorda i sommi pittori della 
scuola veneziana,; Tiziano, Giorgi one, ed il 
Tìntorettó. .

Il MonevL è 1 Visone, e senza passare in 
rassegna i.s i ..spinti sparsi in tante città 
d’itfdia, i! quadro rappresentante l’Assunta 
nel coro ! della C^flèdi’à  le, e nel la easa del 
City. Boinelli./ut-^.^i^rttMmoo ed il ritratto 
di un antenato della famiglia Bonelh, prò- 
vano, che il nau'p del Monevi risplenderà per' 
eccoli d i: vivfldaiub’e.

Clelia casù B- illi si trovano raccolti molti 
igeiti d ’arte, poiché oltre i suddetti, si am-
i !   - _ J . . - L \ J xì /I « Innnn /-I l'rv» a», n i n n /i l^nn AViirauo duri quadri di larga dimensione, l’uno 
appresentante ’aurora e l'altro il trionfo di
Liceo attribuendoli, chi al Rubens, e chi al- 
’Albano, Per .giùdi^io di persone competenti 
i vuole, phe^ non isiaiiò; nè del primo né del

rCcoudo, 
e non . 
rebbe’r  
celi di
ngiólel
ice di st 
i Pio V,

un boi valore, poiché 
troppo sciupati po- 

■> 0110 12 mila lire. 
\ sormontata da due
V .ile-del 500, con cor- 
ì .za, e pòi un ritratto 
•Affinale Bonclli, un Ercole 

he schiàccia Gf-w Ercole e Dejanira e pa- 
ecchi altri (di' <jùi Acqui non difetta).

Gli amatori; d^H éarti belle, se si compia- 
eranno farò ùofLYÌsità alla piccola galleria Bo­
i-ili, ne uscir?*’”0 di certo assai soddisfatti.
o:ì sentita sii - '

?, ' Devotissimo
(Segui© ia firma).

iUceviamdr^dbblichiamo : 
Onorevole Direttore,

‘•eli’ultibia le:'¥ va rnià diretta a codesto 
iemale- e nella/ ì‘luale occupai brevemente 
e He *s^i' che ayrei amato
i? di ”un^' ;propù-
5;Gorc; nello ^|fabl!e giornale dai lei dirètto.
Dico in d u e* p lTol*f;tìÌ:fcfte -ai tratta ~~ A'
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lei ed a’ suoi lettori il farne la meritata giu­
stizia se parrà non degna di riguardo, farle 
buon viso e cercare il mezzo migliore per 
tradurla sul terreno dei fatti se avrà la for­
tuna di essere presa, come lo credo, in qualche 
considerazione.

La modesta idea sarebbe quella di un’Uf-, 
ficio Sociale che potrebbe prendere nome 
diitfost>a permanente o Ufficio di collocamento 
dei Vini del Circondario o quella altra mi­
gliore denominazione che sarebbero per sce­
gliere gli associali.

In esso sarebbero tenuti i campioni genuini 
di tutti coloro che hanno vini da esitare — 
Ivi negozianti,osti, privati, chiunque in una 
parola ha duopo di fare acquisti di vini, po­
trebbero trovare l’assaggio della merce che cer­
cano. l’indicazione dei prezzi e delle relative 
quantità, senza trottare da mane à sera di vil­
laggio in villaggio, di podere in podere.
, L’obbligo nei produttori associati di no­
tificare all’Ufficio l’eseguita vendita quando 
trovassero ad esitare sul posto il vino della 
propria cantina, e il ritiro immediato del 
campionario eviterebbe la confusione e la 
perdita di tempo possibile per parte dei nego* 
zianti che affidandosi ad un contratto di vini 
sospendessero altre ricerche od altri assagg1 
trovandosi poi la merce già venduta sul po 
sto. — Nè solo i fondatori od associati per 
manenti potrebbero trar profitto di tale isti 
tuzione, ma, previo pagamento di una congrua 
somma, quanti in corso d’anno si trovano, in 
questa o quella stagione, con maggiori o mi­
nori quantità di vino invenduto nella loro 
cantina.

D’altronde il modo per regolare il buono 
andamenlo della Mostra, evitare i lievi incon 
venienti che si potrebbero verificare, ed offrire 
quelle garanzie che possono soddisfare i com 
pratori di vini e i proprietari esponenti, è 
cosa alla quale si potrà provvedere col con­
siglio, coi suggerimenti e colla discussione 
di coloro ai quali sembrasse buona cosa rac. 
cogliere l’idea e farsi promotóri della esecuzione 
di essa. — Io credo fermamente che la isti­
tuzione potrebbe in avvenire di tempo fun­
zionare con utile assai dei nostri proprietari 
di vigneti e continuare prosperamente, specie 
in vista della niuna complicazione e della 
somma semplicità e facilità delle quali si 
presenta corredata la effettuazione di tale 
progetto =» che se parrà ai suoi lettori di u- 
tilità discutibile così da non poterlo benigna­
mente accogliere, sarà un’ idea di più che la 
’apatia o la diffidenza avranno seppellite con 
altre molte.

Gradisca, On. Sig. Direttore, i sensi della 
mia considerazione.

Devotissimo 
(Segui© 1» firma)

X
V in i — Siamo lietissimi di constatare che 

s vini del nostro Circondario hanno comin­
ciato ad esitarsi con prezzi soddisfacentissimi, 
specialmente so si raffrontono coi miserevoli 
prezzi dell’annata testé decorsa =  Essi oscil­
lano tra le 18 e le 22 lire alla brentina, c 
si fecero contratti anche a L. 23 e 24. —

La ragione dell’aumento la si deve ricer- 
care non solo nella poca quantità del rac­
colto, ma nell’ottima qualità eziandio, per cui 
i vini di quest’anno, saporiti ed alcoolici, of­
frono sicura garanzia di una perfetta conser­
vazione. —

X
§URToiiT PÀ» t h o p h m  — Apprendiamo 

dalla ottima nostra consorella la Gazzetta 
d’Acqui chp Fon.’Saracco fu nominato l’u l­
timo nel discorso Crispi perchè « è così mo­
desto che è magari capace di avere esso stesso 
suggerito a Crispi di fare così. »

Ecco una bella e non richresta spiegazione 
che troncherebbe.... i commenti che non si 
sono fatti, se fosse riprodotta sui giornali 
della capitale.

Grazie, mille volte grazie alla egregia con­
sorella che ci ha levato dallo stoimàco un peso 
che da più giorni turbava non poco la rego­
larità delle nostre funzioni digestive.

X

S o c ie t à  o p e r à ia  =■ Ad ogni buon fine 
si crede opportuno informarci soci, chepen­
dente la malattia del medico della Società, 
il servizio sarà disimpegnato dal suo amico 
ò collega il signor Ottolenghi dottore Ezechia.

Acqui, 29 ottobre 18S7.

LA DIREZIONE.

X

N o m in a  a  S in d a c o  =  Fu confermato 
a Sindaco d’Alice Belcolle il Cav. Balbi. Ci 
si afferma però essere sua intenzióne fer­
missima di non accettare la avvenuta conferma.

X

P r o c e s s o  — Il giorno 5; prossimo Di­
cembre comincierà al nostro Tribunale il pro­
cesso per il noto affare delle truffe a danno 
dell’Ospizio dell’Infanzia abbandonata.

Gl’imputati, donne in massima parte, sono 
52 — Si dichiarò non farsi luogo a procedere 
in istruttoria per 126. —

Daremo un esteso resoconto dei relativi di- 
battimenti.

X

-----------

C R O N A C A
M o n u m en to  a  G a r ib a l d i  =  Dome­

nica, 6 corrente, s r 'in au g u ra  in Torino il 
Monumento che quella illustre città erge ad 
eternare la propria riconoscenza all’Eroe.

Noi assisteremo alla patriottica cerimonia —■ 
Ci auguriamo numeroso eziandio il concorso 
dei nostri concittadini e delle nostre rappre­
sentanze operaje, che così bella ed ammire­
vole prova di patriottismo e di sentimenti de­
mocratici hanno dato quando si inaugurava 
l’anno passato il modesto nostro ricordo di 
queim iustre. Si avverte che le Associazioni 
godono la riduzione del 50 O/o e che pei 
privati il biglietto d’andata e ritorno è vale­
vole dal 2 aU’i l  Novembre.

//■:

C a n t in e  s o c ia l i a  M o m b a r u z z o  —
Dal nostro amico e collaboratore dottor Thea 
ricevemmo ier l'altro un telegramma annun- 
ciante che domenica 30 corrente era stato 
per atto legale, rogato dal notaio Scovazzi, 
costituita la Cantina Sociale di Mombaruzzo.

Le nostre felicitazioni ed auguri di prospero 
successo.

N uo to  S in d a c o ?  — Diamo con molta 
riserva, e riservandoci ogni apprezzamento, la 
notizia che circola in paese della nomina a 
Sindaco della nostra città del Marchese Vit­
torio Scali, nel caso in cui Fon. Saracco in­
tendesse, in conformità della ripetutamente 
espressa sua volontà, di abbandonare tale ca­
rica. \

BOZZANO MARCO Ge r e n t e  R e s p o n s a b il e

Acqai-Nim Tip. Lit. Scovazzi

' ■ ■/>
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M I R A C O L O
Còni garanzia agli in­

creduli deh pagamento dopo, la guarigione §i 
sana radicalmente in due od al massimo 3 
giorni ogni malattia segreta1 di uomo o donna 
sia pur ritenuta incurabile ed in 20 o 30 
giorni qualsiasi stringimento ecc, ecc.

(V. Miracolosa Iniezione d Confetti vegetali 
Costanzi in 4. pagina).

m m m  m m
P e r L i r e  Italiane 3 0 4 5 0 0  

»  »  j »  3 9 7 5 0 0
» »  1 »  3 5 0 0 0 0
»  »  »  3 0 0 0 0 0

SI P O S S O N O  V I N C E R E  
acquistando finché se ne trovano in vendita 

gruppi da 1 0 0 ,  5 0 ,  1 0  e 5 Biglietti

AUTORIZZATA DAL REGIjO GOVERNO 
Esente dalla Tassa Stabilita colla Legge 2 Aprile 1886 

Num. 3754, Serie 3."

. W  P R E M I
da Lire 100,000, 50,000,‘20,000, 15,000, 
10,900, 5,000, 1,000, 500 100 e al mi­
nimo 50.
Si possono vincere anche con Un solo Biglietto

W T  T U T T I I PREMI
sono pagabili in contanti immediatamente dopo 
l’estrazione, a domicilio dei vincitori senza de- 
dnzione o ritenuta qualsiasi.

L ’ E S T R A Z I O N E
verrà immancabilmente fissata pel p. v.

N O V E M B R E
Avrà luogo in Roma sotto là sorveglianza 

Governativa e con tutte le. formalità a norma 
di legge. -

1 biglietti sono controllati dalla prefettura 
di Roma.

Ogni Biglietto i costa

T T 3S T . A .  I _ 1l £ S _ . A .
e concorre per intero a tutti i premi 

I BIGLIETTI SI VENDONO
In GENOVA presso la Banca Fratelli 

Casareto di Francesco, incaricata 
dell’emissione.

In TORINO o MILANO presso la Banca 
Subalpina e di Milano.

In ACQUI presso Giuseppe Mussa 
Banca e Cambio.

Nelle altre città presso i principali BAN­
CHIERI e CAMB10VALUTE

La spedizione dei biglietti si fa raccoman­
data e franca di porto per le richieste di un 
centinaio e più: alle richieste inferiori aggiun­
gere Cent. 50 per le spese postali.

FABBRICA DI DOMENICO ROSSI
Biffai O L A '

SMACCHIATORE PERFETTO
Smacchia i tessuti di panno, lana, seta, tela 

ec. pulisce le scoppette da testa, interno dei 
cappelli e non altera le stoffe, nò intacca il 
colore; serve per lavare le mani ai macchinisti 
pittori ec. sciolto con acqua si applica alla 
macchia; si strofina e si lava con acqua pura.

Costa Cent. 20 — Si vende presso i Ne­
gozianti Sam uele Ottolenghi,  e Fra. Dealexandris.

ALLOGGIO SIGNORILE
di nove membri

D A  A F F I T T A R E
pel 1° marzo prossimo in Via Emilia N. 7 
Casa Debenedetti.

Rivolgersi alla Direzione del giornale.
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